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Avviso intwessante 
/ signori Negozianti, Industriali, 

Professionisti, Imprenditori, ecc., che si 

associano al nostro Oiornale, avranno 

diritto a sei inserzioni gratuite in IV, 

pagina dell' altezza di 2 0 linee per 

ciascuna. 

Avvisiamo inoltre i signori Avvocati 

della Città e Provincia, che saranno 

riprodotti nel Giornale tutti gli Avvisi 

legali, d'asta, ecc., che si pubblicano 

nel Foglio Ufficiate. 

DPRE VERITÀ 
A proposi to della not izia , s m e n t i t a 

poi - delle fondamenta poco solide del 

Palazzo di giust iz ia in R o m a , la Oaz-

zetta di Parma h a un a r l ico lo il quale , 

pur pa r t endo da l l ' annunz ia to falso sup­

posto, cont iene ve r i t à che non bisogna 

lasciarsi sfuggire. 

Ad esempio dice ohe « t u t t o s t r a 

piomba in I tal ia : la giust iz ia , la mo-

l'hle, il c red i to» e soggiunge : 
Diciamola, Analmente, la grande verità; la 

nuova Italia apparisce un monumento sba-
'liato in tutti i suoi principii statistici. I suoi 
aroiiitetti han voluto fare presto , {far nuovo 
e far grande, e, nella fretta, non Iranno tenuto 
conto né degli urti né delle resistenze; Perciò 
tutto quello ctie si è andato faticosamente in­
nalzando, crolla o minaccia di crollare., 

Non ci sono che gì' Imprenditori e 1 mano­
vali a cottimo, i quali sidiotiiarino soddisfatti. 
K ne hanno tutte le ragioni. Ci si sono ingras-
.s"ati a vista d'occhio. 

Como non restare sgomenti dinanzi a tante 
rovnie ed a. quello maggiori che ci minacciano? 

Ma d'altra parte, che faro? 
li mo.!,tior6 della Cassandra procura poche 

soddisfazioni, dacché non si riesce ohe a farsi 
prendere in uggia, dall'universale. 

La gente non ama i predicatori, nemmeno 
in quaresima, Essa è sempre disposta a pro­
lungare il carnovale per quanto é lungo l'anno. 
Paro comodo il portar la maschera in volto, 
l'imbacuccarsi in un domino, ed a saltabec­
care sotto la veste di un allegro pagliaccio. 
Ohi cammina a fronte scoperta e mostra le 
rughe sul volto e l'aocigliamento di una preoc­
cupazione qualsiasi, è mal visto e peggio ri-
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A MONACA ASSASSINA 
ROMANZO 

ci 1 G. J E U A N T I 

(l'i'opfiiìuì risei'viUii) 

Gic, gin fissava la signora Bottini : essa aveva 
'ilzalì gli .sguardi a lui: dentro a quegli occhi 
o'ei'.i un lampo di passione, c'era il fuoco della 
'ila, c'orano le lusinghe dell'amore, gli allotT 
talenti di un nuovo mondo, tutto fiori, tutto 
Sioie, chiuso fino allora al pensiero. 

- Parlate , parlate - susurrava ancora la 
Pia. 

lì volgeva gli occhi al cielo, abbassando con 
rtbandono la bella testa sulla spalliera del di­
vano, cosi ohe tutta ella parea palpitare, sotto 
'1 fascino di Giorgio, che l'andava mirando 
pieno di desideri, collo sguardo stranamente 
illuminato. 

Ad un tratto la Pia, con movimento repen­
tino, s'alzò in piedi e : 

= Tu ami, tu ami un'altra - gli disse met-
tendoglisi davanti e stringendogli vivamente lo 

iccia.- Dirami.;., rispondi..., perchè io sof-
•ro'... vedi eh' io ti prego.... rispondi.... 

Giorgio s'era fatto pallido e cercava di sviu-
Wlarsi dalle strette dalla Pia. 

= Rispondimi - ripeteva fissandolo negli oc-

Solazzarsi, godere ad ogni costo e con ogni 
mezzo: non hanno foiso insegnato esser que­
sto il fino dell'uomo'? 

Parlamento Ilaiiano 
S E N A T O D E L R E G N O 

Presidenza F a r i n i 

[Seduta del 23 febbraio 1893) 
Dopo lo svolgimento di alcune Interrogazio­

ni si procedo alla discussione della logge per 
l'avanzamento nell'esercito. 

Pelloux, ministro della guerra, dichiara di 
accettare elio la discussione aprasi sopra il 
progetto dell'ufficio centrale, facendo riserva 
sopra qualche articolo. 

Ferrerò considera il vasto problema sotto 
i suoi vari aspetti; rileva la grande efficacia 
che esercita la legge d'avanzamento come fat­
tore morale; non vede la necessità di una nuo­
va legge; crede quella esistente abbastanza e-
lastóca per sopperire a tutti i bisogni. 

Deplora la infinità di regolamenti che han­
no fatto perdere l'orientamento; dichiarasi con­
trario ai limiti d'età; pensa invece che i mi­
nistri debbono giudicare sotto la loro respon­
sabilità, guidati da un altro criterio morale ; 
accenna ai danni morali prodotti dalla morte 
a data flssa, principalmente dai militari dì 
grado elevato ohe si vedono scemare di pre­
stigio e si vedono avvicinare il giorno della 
elimiuazione con profondo abbattimento mo­
rale. {Approvazioni). Si riserva la parola so­
pra altro parti della legge, corno il ruolo or­
ganico, ecc. 

Dice che non reca sopra di lai nessuna im­
pressiono il fatto che votando contro il pro­
getto, vota a favore di sé ste,sso: col suo di­
scorso inteso esprimere le ragioni per le quali 
darà voto contrario, caso mai il progetto fosse 
mantenuto. [Vive approvazioni). 

Slacci riconosce che la legge contiene buo­
no disposi-zioni; ma ne contiene anche di cat­
tive, creando nuove ingiustizie al posto delle 
vecchie. 

Combatte il ritorno all'arma di provenienza 
degli ufflciali di stato maggiore. 

Conclude che malgrado i difetti della legge 
in discussione, .sarebbe disposto a votarla quan-
ilo venissero introdotti alcuni temperamenti 
da lui indicati. [Bene). 

Rinviasi il seguito della discussione e si 
leva la seduta. 

C A M E R A D È F D E P U T A T H 
PRBS. ZANARDISLLI 

[Seduta del SS febbraio) 
La Camera è quasi spopolata. 
L' on. Grimaldi presenta un disegno di leg­

ge per la proroga a tutto marzo dell' eserci­
zio provvisorio pei bilanci dell'entrata e del 
tesoro. 

Con sorpresa di tutti succede una votazione 
politica sopra la proposta Agnini, oh' è la se­
guente : che si deferiscano ad- una commissis^ 
ne di sette deputati gli atti dei ministri rifo^ 
rentisi alle Banche. 

Succede una discussione piuttosto viva sul­
l'argomento. 

Di Rudinì ritiene inopportuna là proposta 
di Agnini, dal punto di vista della tattica par­

chi e stringendo la bocca in atto voluttuoso, 
abh""saiidola quasi fin alle labbra del giova­
notto e sfiorandogli la fronte coi capelli.. 

Giorgio era riuscito a liberare le braccia ( 
cingeva, tremando, la persona della signora 
Che parea piegarsi come un virgulto, alla dol­
cezza dell'amplesso. 

~ No, no, vedi.... guardami, io.... sono qui 
con te, tuo, tutto tuo, inebriami d'amore , 
scorda il mondo.... Pia, Pia...-

13 vieppiù con ansia inenarrabile stringeva 
al seno la bella signora, che man mano cedeva 
alla pressione, adagiandosi sulle ginocchia di' 
Giorgio. • 

— Oh I guardami.... sorridimi - ripeteva e-
stasiato li povero giovanotto, che alzava la 
fronte calda di febbre, quasi cercando il ri-
storo d'un baciò. 

Le labbra della Pia si schiudevano come la 
rosa, che si apre a cogliere una goccia di ru­
giada. * 

Giorgio non vide più ; attorno pareva si fosse 
alzato un susurrio lieve, monotono, che gli 
zittiva nello orecchie ; fiamme ardenti gli si 
pingevano nella penombra davanti agli oc­
chi. 

— Baciami, baciami - ripeteva. 
La Pia s' abbassò ; le sue labbra umide di 

voluttà sfiorarono la bocca di Giorgio ; un ba­
cio lungo, strano, appassionato, ardente, legò 
per un istante quelle due vite. 

Indi, in un amplesso pieno di carezze, s'av­
volsero io due creature felici e videro 
il sole. 

Segui un lungo silenzio ; poi, quando la ra­
gione tornò, Giorgio, baciando un'ultima volta 

lamentare, ma la voterà avendone già presen­
tata una di simile. 

Quindi si procede alla votazione nominale 
sulla proposta Agnini. 

Il presidente ne proclama il risultato. 
La mozione Agni è respinta con voti 197 

contrari, 92 favorevoli ; è quindi rinviata a 3 
mesi, giusta la proposta del presidente del 
Consiglio. 

Si leva la seduta. 

A PROPOSITO 
DEI COMMISSARIATI 

Una breve oorrisp.indonza da Bste all'/t-
rfna(/co. di ieri, 23, clic voiTobbe essere una 
conl'ulazione del nostro articolo dell' nitro 
giorno sui Commissariali Distrettuali, non 
fa che rafforzar.) le nostre argomentazioni. 

I tempi nefasti, che si tirano in campo 
a proposito della soppressione di un ufficio 
amministrativo, nulla hanno a che lare, se 
l'ufficio è buono; tanto più che a quegli 
slessi Commi.-siriali fu lolla fino dapprin­
cipio, cioè fino dalla costituzione del nuovo 
Regno, qualsiasi ingerenza politica. 

IVon facciamo dunque dei palriotismi a 
freddo. 

Senza la passione, molto meno senza la 
bile che ci attribuisce il corrispondente, 
perchè non è proprio \\ caso di appassio. 
narsi-nò per l'uomo né pt-r la cosa, persi­
sto a credere che M depiilaloAggio avrebbe 
dovuto iiisislere con più energia nell 'inte­
resse del suo Collegio, perclié la soppres­
sione dei Commissariali Dislruttuali fosse 
subordinata, in nomo della giu.stizia distri­
butiva, a quella delle sotto-prefetture. 

I. b . 

L A L E T T E R A 
( l i G a r n ò t a l P a p a 

I! Papa ricevette, co! solito solenne ceri™ 
monialedi prammatìcii, Lefebrfr\ambasciatoro 
straordinaiio francese; il quali; gli presentò 
duo magnifici vasi di Sèvres, e lesse poi l'in­
dirizzo, che qui vi rlas.iumo : 

Carnet annunzia al Papa di avere incaricato 
l'ambasciatore di esprimere i suoi sentimenti 
tradizionali di profondo rispetto e le nostre 
più sincere felicitazioni. 

« Come pegno di questo rispetto e di queste 
felicitazioni - dice l'Indirizzo - l'ambasciatore 
consegnerà a Vostra Santità due vasi bleu 
lapis di Sevrès che scegliemmo noi stessi per 
offrirveli. Egli si renderà interpreto dei voti 
che facciamo per la prosperità personale di 
Vostra Santìlà e pel bene della Chiesa.». 

La lettera è datata 30 gennaio a controfir­
mata Develle. 

le labbra della signf)ra : 
•= Venite? - le disiso alzandola dolcemente. 
La pia teneva gli occhi bassi, tutta rossa in 

volto. 
— Giorgio, Giorgio -mormorava - perdona­

temi, non mi disprezzate; io v'amo, sapete, 
vi amo tanto, tanto. 

E susurrandogli la dolce parola trasse seco 
il giovinetto fuori della stanza, lungo la sala, 
al giardino. 

Maggio fioriva : sullo aiuole, lungo la siepi, 
lontano nei campì, dai tralci delle viti, era una 
festa di colorì, di luce, di vita. 

L'aria tersa, cristniiiua e tepida parea tutta 
avvolgere in un'onda di profumo la coppia 
innamorata, come un gonio benigno, battendo 
le ali, s'aggirasse attorno alitando dalla bocca 
porporina l'odor dei fiori e degli aromi. 

La Pia cingeva con le braccia il giovanotto 
e Giorgio, come inconscio di tutto il mondo, 
abbassava tratto tratto la testa verso la bella 
signora, baciandola sulla bocca; indi chiudeva 
gli occhi come volesse più lungamente e, quasi 
in segreto, assaporare la voluttà di quei bacì. 

—- Mi amate voi ? seguitava la Pia, acca­
rezzando, colla destra il viso di Giorgio, che 
sotto alla pressione gentile si rendea pallido 
e tremante. 

= Oh! lasciate ch'io vi guardi un'altra vol­
ta - ripeteva questi - lasciate ch'io vi guardi 
negli occhi: ivi la mia passione si calma, il 
mio ardore si acqueta : ivi è la pace, la fe­
licità. 

E un brivido voluttuoso, ohe pareva tutto 
scuoterlo, gli ricercava le intime fibre, ma­
liardo, insinuante, intenso. 

Assemblea degli azionisti 
del la B a n c a N a z i o n a l e T o s c a n a 

Si ha da Firenze, 23; 
« L' assemblea degli azionisti della Banca 

Nazionale'foscana ha approvatoli bilancio del 
1892. Quindi ha approvato: 1' La convenzione 
stipulata per la costituzione della nuova Banca 
d'Italia alle condizioni indicate nolle promesse 
alla convenzione stessa che si debbono consi­
derare e si si considerano come correspettivi 
per l'onere derivante dalla liquidazione della 
Banca Romana ; • 2. approvò la convenzione 
per la lìquldr.zlone della Banca Romana. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 23. — Camera = Si discuto il pro­
getto inteso ad introdurre la disposizione che 
impone il diritto di bollo sullo operazioni di 
borsa a termine. 

Yves Quyol domanda il rinvìo del progetto 
ad una Commissione speciale, ma dopo una 
replica di Tirard che osserva come ciò corri­
sponderebbe ad un aggiornamento indefinito, 
si decido con 420 voti conti'o 88 di passare alla 
discussione del progetto del governo. 

Tirard dico che la legge imporrà ai Coulis-
sier l'obbligo dì fare le operazioni per l'inter­
mediario degli agenti di cambio. 

Constata che le numerose case di Coulisse 
sono nelle mani degli stranieiri e svolge 1* e-
qonomla del progetto del governo [Applausi). 

Lumarzelle, membro della destra, cita i do­
cumenti che numerano i numerosi straniei i 
delia Coulisse di Parigi, e insiste sulla loro in­
fluenza e sulle somme importanti che ricevet­
tero dalla Società del Panama. 

Chiede l'abolizione della OoulI.ssa e l'aumento 
nel numero degli agenti di cambio che sono 
tutti francesi. [Apptlausi). 

Dopo parecchi discorsi sopra i beneflcii e i 
perìcoli della speculazione di borsa, Poincue, 
relatiire generalo del bilancio, aderisco al pio-
getto del governo. 

La Camera a grandissima maggioranza de­
cide di passare alla discussione degli alt coli 
e la seduta è tolta. 

LONDRA, 23." ComtMi - Il'muiìitro 
dell'interno Asquilh prosenta il Bill i he da al 
parlamento l'alto controllo sopra la nomini i 
gli stipendi dei dignitari della chiesa anglicana 
nel pause dì Gales. 

Questo Bill sarebbe il primo passo sulla vìa 
della separazione della Chiosa dallo Stato nel 
paese di Galles. 

Gorsì; giudica la proposta inopportuna. 

Sronaea del Hegno 
R o m a , 2 3 , •=• La Oommissiorfb itcaricala 

di riferire sul disegno di leggo circa il « ser­
vizio di ricovero e mantenimento dogli indi­
genti inabili al lavoro » si è costituita nomi­
nando presidente l'onorevole'Chìaradia,'^segre­
tario l'onorevole Sohiratti. 

— Si ritiene che l'istiuttoiia I 
della Banca Romana potrà ohludj 
prima metà di marzo 

L'autorità giudizlaut ha inteii 
tor Fontana, medico cuianto del Da Zorbi, e 
alcuni famigliari ohe issistottoiorostinto lut t i 
sraontiscono assolutamente la voce ohe il De 
Zerbi avesse accelerato la propria morto sor­
bendo tutti in una voltai medicamenti che do­
veva prendere a pìccole dosi. 

Oggi fu Ietta alla Camera una mozione dei 
deputati socialisti per un'incliìosta sul Presi­
denti del Consiglio. Domani la proposta andrà 
agli Uffici. 

— Il Bollettino del Ministero di grazia e 
giustizia pubblica una circolare diramata dal 
ministero dell'Interno ai procuratori generali 
presso le Corti d'Appello e ai procuratori del 
Re, per specificare le notizie che debbono es­
sere date ai Consìgli di sorveglianza dallo Di­
rezioni de'glì stabilimenti penali circa la libe­
razione condizionale dei condannati. 

C a t a n i a , 2 3 . •= Sul triplico assassinio con 
depredazione avvenuto la notte dal 17 al 18 
andante a Misterbiano si hanno i seguenti par­
ticolari ; 

I! questore e l'autorità giudiziaria tuttora 
sepraluogo riuscirono ad assodare luminose 
prove a carico dei primi arrestati. 

Corto Bitano Giu-seppe fu trovato con sti­
vali e camicia insanguinati e recenti striscio 
di sangue si trovarono anche nella sua casa 
vicino a quella degli assassinati. Fu assodata 
l'insolita sua presenza alle oro 3 di netta sulla 
soglia dell'abitazione, e poco dopo il misfatto 
lu V duto col fucilo m località dove i milfat-
toii SI s ifToiinarono forse pei duidersi il bot 
tino - Il Roituio eia l'unico che pei ragioni 
del suo contatto con U famiglia degli a'.sassi-
nati na conosceva le abitudini 

Como parimentrindiziati fuiono mestali al­
ili pipgiudiciti in continua relazione cai Ri-
tano e che fuiono puio Msti aggnaisi m oia 
laida pel paese e souo lepistali capacissuni di 
qualunque misfitto. 

-= Venno testo scopoitt uaa isKOn i^ione di 
iiuinttori uni vasto dirnmazioiii 

\ innoio g i opoialì l ì tuosi.i Cuo iuiouo 
convalidati dali'autoiIti f,iudi?nin Quindici 
detenuti sono confessi. 

Proseguono accurate e pazienti le indagini 
elle si crede porteranno a nuovi arresti. 

Gli individui arrostati sarebbero responsabili 
d'indigenti furti, assassìnii ed altri reati gra­
vi, consumali in Catania molti addietro. 

Bresc ia , 2 3 . — La Provincia di Brescia, 
accerta che l'inventore della seta senza boz­
zoli vendette 11 segreto ad una Società sviz­
zera, ricevendo un milione e sottecentomila lire. 

= Oh ! esservi così sempre così vicino e 
poter scordare - ripeteva allora il giova­
notto. 

Pareva infatti che tratto tratto un pensiero 
importuno gli venisse alla mente, richiaman­
dolo alla triste realtà della vita, coma un rim­
provero, come un rimorso. 

E la Pia sembrava in quegli istanti divinare 
nel cuore le ansia dell' amico: cercava infatti 
dì avvolgerlo nelle sua carezze, di inebbriarlo 
co' suoi baci.... 

Seguendo ì capricci del sentiero, le aiuole si 
disegnavano qua o là a formo bizzarro. 

La Pio, come naiia oua opera braniasso l'aiuto 
della natura, traeva leggermomente a quella 
volta il nostro Giorgio. 

Un incanto, una malia l'avevano soggiogato: 
egli camminava stretto alla bolla signora quasi 
ne seguisse inconsciamenta ì passi. 

— Ricorderete questo giorno, questa festa 
della nostra vita? - ripeteva la Pia, stringen­
dolo al seno. 

— Voi... voi,., voi mi avete vinto - balbet­
tava il povero Giorgio, pallido ancora e tre­
mante. 

— Vìnto? vinto? Io v'adorava, v'adorava in 
silenzio. 

lo eofl'rivo credendovi d" un altra, sofl'rivo 
sapendo me stossa legata a lui, ad un uomo 
che non posso amare... 

Foste voi il mio sogno, foste voi I' unica 
follia della mia vita, che mi rende felice, non 
mi fa più iirrossire, m'inorgoglisco, mi e-
salta. 

E pronunciando queste parole la Pia s 'era 
chinata a raccogliere dalle aiuole i florolllni, 

Nel la n o s t r a T ipogra f i a tornita d i 
n u o v i e c o p i o s i - c a r a t t e r i si e s e g u i s c e 
con l a m a s s i m a d i l igenza q u a l u n q u e 
l a v o r o , i n b r e v e t e m p o ed a p r ezz i d i 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 

componendone con amorosa cura un mazzo­
lino. 

Giorgio le camminava appresso, seguendola 
passo, passo e studiando sul terreno,qua e là 
i: Bori, su cui posavasl la mano della si-
'gnora. 

— \Mniorino - ripeteva questa - l 'amori­
no perché voi siate sempre alTazionato. La 
viola del pensiero perchè non m' abbiate a 
scordare. Verde - speranza dì esservì sempre 
accanto, sempre così per tutta la vita. 

Così ella andava ripetendo, mentre univa 
l'un l'altro 1 fiori strìngendoli ai gambi con 
un filo di seta. 

— Amatomi sempra - proseguì quindi infi­
landogli olla stessa all'occhiello del vestito il 
mazzolino, curvando il corpo verso 11 giova­
notto, e piegando la testa all'infuori, corno 
per guardarlo viemmeglio nel bianco degli 
occhi. 

— Vi ricorderete di me? gli disse quindi. 
— Oh I sempre, sempre. 
E Giorgio si piegò ancora ad un bacio sulla 

bocca, ohe la Pia gli diede con rinnovellato 
ardore. 

Indi tutti e due a braccietto, come due vec­
chi amanti, rientrarono nella casa. 

— Bisogna ch'io me ne vada - fece Giorgio, 
quando essi furono nella s^la. 

— No no..... venite dovete pur voi 
lasciarmi una memoria di quest'ora felice..... 
venite... venite - ripetè la Pia trascinando il 
giovanotto alla camera dond'erano partiti. 

[Contimia) 
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GIORNO PER WORMO 
("icdidtiio che il Miiinlero blcbso non 

'póS'Sd esseie soddisfatto dell 'andamento dei 
lavori parlamentai!, co^itrotto, coaì'e, a se­
condare 1 capricci d'una maggioianM, che 
trascura 'gli affari più indispensabili, e 
'dopo tre mesi non è arrivata ancora a 
convalidare tutte le elezioui, o a respin­
gerle. 

X 
Non è quindi da meravigliarsi se il Mi 

nistero si trova dinanzi alla necessità di 
chiedere alla Camera un altro mese o più 
di esercizio provvisorio, cioè di una facoltà 
che, ben esaminata, si risolve nell' arbitrio 
ministeriale sostituito al controllo della rap­
presentanza nazionale. 

X 
Eppoi pretendono che le istituzioni sieno 

amate o prese sul serio 1.... Bisogna in­
ternarsi nel seno delie popolazioni, ed 
indagarne il pensiero: sentirete ripetervi 
da ogni parte che questa è un'assoluta ba­
bilonia quando non vi dicono dì peggio. 

X 
Intanto si spargono sulle intenzioni mini­

steriali le più strane voci, e delle riforme 
promesse non si parla più, come se si 
trat tasse di un sogno svanito; la stessa 
legge delle pensioni s mbra che per ora 
non sarà discussa, com'è avvenuto di quella 
delle Università. 

X 
Malgrado la sicurezza ehe ostentano i 

ministeriali, e che trova il suo riflesso nei 
giornali della greppia, sembra però che le 
ultime discussioni, specialmente quella ri­
feribile all'inchiesta Crispi-Plebano, abbiano 
effettivamente la posizione del Ministero, 
il quale, nel presentimento di mano in mano 
abbandonalo da qualche gruppo della mag­
gioranza, sarebbe disposto a cercare un 
appoggio negli elementi del centro. 

X 
In questo caso dobbiamo stare apparec­

chiati ad una seconda incarnazione Gio-
litti, la quale, per necessità farebbe retro­
cedere di un passo, e molto lungo, quella 
famosa ricostituzione dei parliti, tanto van­
tata da coloro slessi, che n'erano meno 
persuasi. 

X 
Staremo a vedere anche questa. Si dice 

che il Ministero cerchi frattanto di racimo­
lare un qualche milione, introducendo qua 
e là nuove eijanomie; ma, se non si decide 
a qualche cosa di più serio, saranno eco­
nomie pari ad una goccia d'acqua nel mare, 
0 dissesteranno qualche servizio. 

"fd X 
Fra le altre, sembra, da quanto si dice, 

abbandonato anche il progetto della visita 
di una flotta italiana sulle coste dell 'In­
ghilterra, entro l'anno 1893 : tutto per ri­
sparmiare il carbone. 

X 
Certo non era dare gran peso a que­

sta visita; ma non dobbiamo aspettarci 
una rigenerazione del bilancio da simili 
lesinerie. 

X 
Aggiungasi che, fra tutti J marinai del 

mondo, finora quelli che navigano meno 
sono i marinai della flotta italiana: sa­
rebbe quindi desiderabile, se si vogliono 
dei risparmi, d'introdurli in qualche altra 
cosa, piuttosto che in ci6 che riguarda la 
pratica e l'istruzione della marina. 

Cl\ONACA Y E N E T A 

Elezioni Politiche 
C O L L E G I O D I T U E V I S O 

Ci scr ivono in d ita del ^'2 : 
(p. z.) Sotto buoni auspici è da pochi giorni 

iniziata la lotta elettorale tra il ootnra. Giu­
seppe QiacomeUi moderato e l'avv. Antonio 
Oalaieo, radicale, piombato nella nostra Tre­
viso nel novembre decorso a fine di farsi eleg­
gero deputato al Parlamento Nazionale. Ma 
quantunque avesse il Galateo cercato di ipno-

• tìzzara con ampollosi discorsi ai suoi elettori 
tutto promettendo, tuttavia il suo nome non 
riusci vittorioso dall'urna malgrado ohe i capi 
popoli del partito cosi dotto liberala progres­
sista avessero adoperato tutti i mezzi, qh'erano 

, in loro potere per far rlusoire a deputalo 
l'avv. Galateo. E per ben due volte tale nome 
subì una soonfltla solenne. 

Gli elettori di Treviso avendo ravvisato nel 
comm. Giuseppe OiacomeUi la vara stoffa del 

.galantuoaio,. del vero upii(io politico, nnix gli 
negarono 1 loro suffragi volendo Lui solo (e-

i delo rapproseutanto della Nazione e del Col, 
.legio. 

Ma la fraraasaoneria di cui sono a capo Za-
nardelli e Fortis, dietro qualche protesta pre­
sentata dal vinto partito che considerava il 
Qiaoomelli ineleggìbile perchè -presidente della 
Oommìssione pel Risanamento di Napoli, an­

nullò tale cle?ion(", calpestando cosi il più sa­
cro diritto dei cittadini che con forte inaggio-
lan/a lo afijàiia eletto loi*ii''Ué^iitato.'|3l gu\4a! 
elio orii a^%oì\tmo di fronte W nuova lotfei 
elettorato <M i flirtiti liberafó'-ltonarclìlBo A, 
una parrei liBIraTi^tprogressista, tfedicilo, so> 
oialista dail 'aif t htano intrst l lA. Non v'ha 
dubbio pero che il comm. Giacomelli - dimes­
sosi dalla carica onoriflca per restar fedele ai 
BUOI plettoii - por la terza volta e forse con 
più forte maggioranza iiusolii rappresen­
tante dei Collegio di Treviso. Egli ha tali me­
nti veiso 1 Trevigiani ohe il disconoscerli sa­
rebbe una disonestà. Egli è l'uomo dal carat­
tere forte, intei^errimo, senza macchia e senza 
paura; dal cuore nobile, caritatevole e gene­
roso, che poco proinette ma molto' farà, la-
vece l'avvocalo delle ferrovie Antonio Gala­
teo cos'è ? Un politicante, non altro. 

Il primo ha beneficato il paese, questi lo ha 
saziato di chiacchiero e di discorsi. Può quindi 
esser dubbia la scelta? 

La urna risponderanno domenica p. v. E per 
oggi faccio punto. 

ÀNCORA 
della Bonìfica Generale Idraulica 

D E L P O L E S I N E 

Forse non tutti in Polesine hanno e'atla 
cognizione degl'impegni ohe addossa ai possi 
denti la legge per le bonifiche di I. categoria. 
Persesi sono fermati allaoifradi L. 2,960,220:13, 
gettate là nel D. 19 novembre 1892, che con­
cede la esecuzione dei lavori. Forse non han­
no osservato: 

Che questa somma si attribuisce ai soli ter­
reni del badino palesano 

Che perfino 1 più corti d'intelletto capiscono 
subito essere questa una cifra da burla. Basta 
sì pensi un poco alle espropriazioni, nWe ad­
dizionali, ai manufatti sopra terreni poco con­
sistenti (esempio la strada Adria Cbioggia); 

Che veramente il grande progetto si estende 
al di qua e di là del Canal Bianco, ah' Isola 
di Ariano e persino ai monti di sabbia .dei 
basso Polesine; 

Che la boniflcazione, a termini di legge. Si 
ritiene compiuta soltanto quando tutti i ter­
reni bonlftcati si trovino ridotti in condi­
zioni adatte per qualunque uso agrario, e 
siano provvisti di strade. Perciò, impossibile 
una hquidazione, illusoria la promessa rifusione 
a chi avesse antiaìpato. 

Vimpolenza assoluta del Polesine di sop­
portare tanti dispendiì è nota a tutti. Il ne­
garlo sarebbe come negare la luce del giorno. 

La chiarezza e la sincerità, specialmente nelle 
cose gcavi, sono più che mai necessarie. 

Perciò sarebbe stato lodevole il porre in e-
videnzalil dispendio ragionevolmente presunto 
per la intiera opera colossale. Pensando alla 
erezione di sontuoso palazzo, é derisorio limi­
tarsi a mettere in mostra le spese presunte 
solo per le fondamenta. 

E così non sarebbe stato lodevole il tentativo 
dì far passare per boniflcandi i terreni atti 
e bonificati, introdottisolo a scopo di ottenere 
la bonifica in I. categoria, come spiega la let­
tera 28 giugno 1891 del Presidente del Comi­
tato esecutivo, mentre i terreni contemplati 
potrebber» essere solo i paludosi dell' elenco 
ufUciule confermato dai Decreti 2 luglio 1885 
e 19 novembre 1892, che ripetono terrenipa-
hidosi del barino palesano e perfino dalla 
Circolare 2 Giugno 1891 del sig. Prefetto. 

Ma il presento articolo tiene alla dimostra­
zione dell'impotenza del Polesine ad un'opera 
grandiosa, che sarebbe poi essenzialmente l-
draulica e di spettanza del Governo e non 
della Priivlncia, giacché questa, in grandissi­
ma parte, è alta 0 già bonificata da lavori e-
seguiti con ingenti spese private, che ora si 
vorrebbero distruggere. 

Ma yopera è veramente desiderata ? 
Gavello ricorre contro; 11 Consorzio di Cre­

spino lo stesso; Donada e Contarina si oppon­
gono; Pontecohio impone condizioni, che non 
possono essere adempiute, e tutti questi insie­
me rappresentano, con [arte di Adria, oltre 
due terzi dei 22,900 ettari che vorrebbe com­
prendere il Comitato esecutivo Rodigino.| 

Passando ora all'altra parte del Canalbianoo, 
troviamo il solenne atto dijopposizione 27 ago 
sto 1892 del Consorzio Dossi-Valieri Armato dai 
signori ; 

Oav. Luigi Bìsinotto, pel conte Nicolò Pa-
padopolì ; 

Oav. Giovanni ParpineUi pel conte Angelo 
Papadopoli ; 

Carlo Malvolta ; 
Stocco Angelo, per la baronessa Frauchetti ; 
Avv. Qio. Batt. Lupati per la contessa Elsa 

Albrizzi; 
Oav. Pietro Sacoardo, pel conte Qaterbuig; 
^ob. Francesca Bocatini ; 
Sante Oallegari; 
Zannirato Giuseppe. 
Annuirono poi, il conte Giuseppe Salvadego, 

Gagliardo Giuseppe e Sartori Tomaso. 
Insomma ìa grande opera di Bonifica Gene­

rale, così largamente combattuta, mostra di 
non essere certo giudicata di vera necessità ed 
utilità. 

f^ualfèl} Venti, 'éohterapbri 
'^lornf h %e lèMestM . 

fe, poi, a rimarcarsi un incidente NM 1892 Vi 
furono grandi pioggio occe/ionali, cho copri­
rono, d' neqllt 1 soliti torroni depressi. Jl'osto 
si i^lsp l'oócBsiono e si %coi%rooftmare ai 

.Alte'Ih Ifeinti 
.1- lu ™ . "^^ mtoWtaaàto, 

e'^he'B mfemrd'heràUtt 'lutttk ramiti; 
e lo si fece gridare anche in Parlamento, e 
(voli combinazioneI) allora puro la Gazzetta 
dt Venezta e VAdriatico cessarono d'acco­
gliere gli articoli dogli oppositori. 

Ma in pochi giorni lo acque, colle macchine 
ordinano a gli scoli esistenti, furono smaltite 
per modo che U 1892 diede pieno raccolto di-
frumento, frumentone e canapa. 

Cosi il piano meditato cadde, od il fatto 
provò ancora una volla che per adesso non 
vi ha bisagiio della Generalo Bonifica, né a 
destra né a sinistra dal Canalbianco. 

E, per finire, ai potrebbe richiamare alla 
memoria dei lettori la vecchia storia dei pif­
feri di montagna; ma non lo farà il vostro 

PADANUS 

CROmCA DELLA CITTA' 
LE CONFERENZE 

DELLAJANTE^MJGHIERI 
Ognuno ricorda le liete serate dell* scorso 

anno alla Gran Guardia: la Società Dante Ali-
glHert in breve tempo per la sua opera in­
telligente aveva saputo rendersi nota e popo­
lare alla città, cosi che l'ampia e storica sala 
era sempre stipata dì pubblico, entusiasta degli 
oratori, grato a chi sapeva proeurare l'utile 
e divertente trattenimento. 

Allora l'Assooiaziono della Dante AliglHeH 
era retta dalla mente elettissima e dai cuore 
del prof. Vi t to r io P o l a c c o , un uomo de­
signato dalla stima universale del colleghi a 
capo della Società, dégno di stare a quel posto 
per eccelse doti, umilmente nascoste,* da nes­
suno però disconosciute. 

La tirannia del regolamento non penretteva 
all'assemblea generale dei soci della Dante 
Alighieri dì rieleggere il presidente scaduto 
per anzianità, ad onta che I illustre prof. Gui­
do Mazzoni no proponesse la riconferma tra­
sgredendo per una volta alle norme statutarie, 
in favore di un uomo cosi benemerito dell'As­
sociazione. 

Il prof. Polacco rin^'raziò della fiducia, de­
clinando le offerte; meglio età, semionde il 
suo avviso, che allò cariche sociali s'avvicen­
dassero altr| uomini, ì quali mettessero a prò 
dell'AssociiìVgPna le» loro attitudini e la loro 
esperienza. -

Raccolse i'ered'tà del prof. Polacco, un altro 
illustre e valoroso insegnante della nostra Uni­
versità-Guido Mazzoni - i l letterato egregio, 
io scrittore geniale, il parlatore elegante che 
tutti conoscono. 

Per questo fatto la sessione padovana della 
Dante Alighieri nulla ha perduto: lunge, per 
voluta rinuncia ai nuovi voti dei .soci, dal seg­
gio presidenziale il prof. Polacco, lo sostitui­
sce un altro egregio cittadino, cui sta dinanzi 
una via crJua e scabrosa gli è vero , ma 
tracciata 0 penosa in gran parte dell'anteces­
sore con quell'affetto all'istituzione, con quella 
rettitudine d'indirizzo che tutti apprezzano. 

Seguì tosto in qualche giornale, dopo la 
nuova nomina presidenziale, una disputa che 
direi accademica, disputa che si trascinò anche 
altrove sui metodo Ano ad ora seguito così nella 
propaganda all'estero, come .nell'indirizzo della 
società all' interno, con riguardo speciale alla 
nostra sede. 

Rispondere in questo momento da parte no­
stra agli argomenti avversari, noi non lo vor­
remmo, anche perchè trionfalmente in una 
recentissima lettera ad un giornale veneziano 
ribattè gli appunti l'egregio prof. 'Vincenzo 
Gresc in i . 

Noi badiamo piuttosto all'utile morale è 
materiale, che il sistema adottato ci apportò 
in passato ed ai propositi che si hanno per 
l'avvenire. 

Propositi che non sono già allo stato di pro­
getti, ma si avviino, con ragionata prudenza, 
a divenire fatti compiuti. 

Anche il prof. Mazzoni, seguendo l'esempio 
del suo antecessore procurerà che in quest'anno 
alia Gran Guardia si tenga un numero di con­
ferenze, così per gli argomenti, come per gli 
oratori chiamati, degne della fama già acqui­
stata presso di noi dalla Dante Allighieri. 

E le conferenze avranno luogo tra breve, 
appena cioè le condizioni atmosferiche per­
mettano l'uso della grande sala, che come tutti 
.sanno essendo priva di mezzi per il riscalda­
mento, non può usarsi In una stagione rigida 
come questa. 

Fratlanlo la bella notìzia è data e noi, oltre 
la bella notizia, possiamo pur aggiungere fatti, 
0 por meglio esprimerci, nomi,.che da soU val­
gono ogni reclame desiderabile. 
J A n t o n l o F o o a z z a r o , C e s a r e P a s c a -

vel la , Miche le Leasona , A r t u r o G r a l , 
Ol indo G u « r r i n l h'anno aderito alla richie­

sta falla dal prof. Manzoni p verranno a bioio 
distanza l'U)ib dall'alti o per tenino conforen/o 
su temi dìv&'li, trattati ron quella corapcloiì/a 
che ad essi 1 noohdsoe. 

E bastava davvero che noi aVe'ìsimo, noi 
dare l'annuncio delle dccisiohi pfese d ilh Pi ( -
sidenza della Drntf Ahnhieìi, scritto 1 noni 
di questi che sono i più illustri tra 1 oonleien-
zieri invitati, per fare una sollecita e proBoua 
reclame ai progetti dell'Associazione. 

Abbiamo però voluto premettero alcune al­
tre parole! esse vogliono significare ancora 
una volta il nostro plauso al Presidente sca­
duto, ed un augurio cordiale e sincero al 
nuovo. 

L'uno e l'altro meritarono dalla stampa pa­
dovana, in omaggio di riconoscenza e insegno 
di liete previsioni, quello che noi abbiamo 
fatto, 

CONGRÌÉSSÒ 
D E L L E O P E R E P I E 

Il Comitato ordinatore, florentino, ha dira­
mato il Regolamento poi Congresso, che si a-
prirà il 26 marzo p. v., alle 10 aut. 

Al Congresso .sono ammessi 1 presidenti, 1 
segretari, i ragionieri ed i tesorieri delle Con­
gregazioni di carità ; ì presidenti, gli ammi­
nistratóri, ì direttori, i segretari, i ragionieri 
ed i tesorieri delle Istituzioni pubbliche dì 
benefloenza ; i sindaci od i segretari comunali; 
ì presidenti ed i segretari delle Deputazioni 
provinciali e dei Consìgli di Prefettura ed 1 
membri dello Giunte provinciali amministra­
tive, i quali abbiano fatta adesione al Con­
gresso. 

I corpi morali di cui sopra, non possono 
farsi rappresentare da più di due persone. 

Le adesioni e le domande d'intervento do­
vranno essere presentato non più tardi del 4 
marzo 0 alla Segreteria del «Comitato ordi­
natore dei IP Congresso delie Opere Pie » -
Palazzo'Vecchio - Firenze; o al Sotto-Oorai-
tato localo, presieduto dal direttore del Monte 
di Pietà. 

La tassa di adesione è di L. 5 per ogni sìn­
golo individuo; di L. 10 per ogni Corpo mo­
rale, e si può pagare 0 direttamente ai Comi­
tato od al Presidente del Sotto-Comitato. 

Non saranno rilasciate le tessere d' ammis­
sione al Congresso se non risulti dei paga­
mento della tassa ; questa dà diritto ad una 
copia degli atti del Congresso. 

AI prof. G a l a n t i . 
Abbiamo commesso quasi un' appropriazione 

indebita, facendo nostra questa lettera ohe la 
« Lega degli Insegnanti di Venezia » dirige in 
segno dì ringraziamento ail'Illustre Preside 
del nostro Liceo, prof. Ferdinando Galanti, il 
quale, come tutti sanno, la sera del 5 oorr. 
teneva a '^'enezla un applaudito discorso su 
« Carlo Goldoni ». 

Perchè il pubblico conosca quanta simpatia 
l' egregio uomo ha destato intorno a sé anche 
in quest'ultima sua conferenza, riportiamo 
per intero la lettera direttagli e dì cui abbia­
mo parlato. 

ILLUSTRE SIG. PROFBSS. 

Venezia, 21 Febbraio 93. 
Il Consiglio .direttivo della «Lega fra gli 

Insegnanti », che ho 1' onore di presiedere, 
votava, nella seduta di ieri, un caldo ringra­
ziamento alla S. V. per la mirabile conferen­
za su « Carlo Goldoni » tenuta la sera del 5 
corrente. 

"Venezia non potrà dimenticare la nobile pa­
rola che ha rievocato la figura dal grande 
commediografo e dichiarate sajiientemeute le 
ragioni dell' arte sua. In particolare poi la 
nostra Associazione serberà incancellabile ri­
cordo della pronta cortesia con ia quale Ella 
volle accettarne I' invito, nonostante 1' urgen­
za del tempo. 

Neil' adempiere, con effusione d' animo, al­
l'incarico che mi viene affidato dal Consiglio 
Direttivo, mi è caro riaffermale ì sensi della 
mia personale osservanza. 

D e v o t i s s i m o 
A. FRADELETTO \ 

Presidente della Lega 
* • 

E s p o s i z i o n e d ' i n d u s t r i e c a m p e s t r i in 
C e s e n a . 

Abbiamo recentemente pubblicato un sunto 
del relativo programma, fornitoci dal Munici­
pio di Padova, di questa Esposizione, ehe si 
aprirà nella primavera prossima. 

Ora aggiungiamo la seguente appendice al 
regolamento, avvertendo dhe gli stampati r e ­
lativi ah' ammissione possono venire richiesti 
al pretato Municipio (Div. III). 

Art. I. - Sono ammessi all'Esposizione, in 
sezione separata da. quella di coloni : 

a) Gli oggetti fabbricati da industriali non 
coloni, purché appartengano in qualoho modo 
alle industrie campestri distìnte nel program­
ma del Concorso Esposizione. 

6) Lo fotografie di costumi campestri, d| 
paesaggi 0 di qualunque altra cosa che si ri­
ferisca alla campagna ed ai suoi lavoratori. 

e) Gli abiti, gli utensili e qualunque altra 
cosa caratterizzi i costumi dei coloni delle va­
rie regioni d'Italia. 

d) Le pubblicazioni a stampa, ed i mano-

senili che studiano In qualunque modo tulli 
od alcune l ì i le mdubtrie compoitri 0 la piti 
diuiono della outcìia prima allo industrie niji 
dfi'simp npcosiaria ; 0 passano m rassegna || 
(•ondizioni agrario dei rispettivi cirob|nlan( 
comuni 

\ i t . 2 - E ammorso alla mostra 11 lavorìi 
in azione a cui po>.sono partecipare tutti gif 
espositori s'ano 0 no lavoratori del suolo 

Art 3 - Le stesso facilitazioni relative ; 
trasporto degli oggetti, allo ridu/ioni ferro! 
viarie, alla vendita degli oggetti, ecc., acoor.j 
date nel regolamento ai coloni espositori, < 
estendono pure agi' industriali, di cui fa pa 
rola questa appendice. 

Art. 4. - I premi promessi nel RegolaraenttI 
generale dell'Esposizione, sono estesi anche «.1 
gli industriali citati nella presento appendiMj 
ai quali pure saranno conferiti dal Comitatil 
diplomi con 0 senza medaglia, secondo il easol 

» • . 
I s t i t u t o m u s i c a l o . 
Domenica 26 febbraio l'Istituto musicalil 

darà il XLPV' trattenimento sociale. 
Noi siamo lie.ti di pubblicarne il 

PROGRAMMA 
1. Orieg •=• Sonata per pianoforte e vioJ 

loncello - Op. 36 (Allegro agitato, aB-l 
dante, finale) - professori 0. Polliiii| 
L, S, Giarda, 

2. a) Giordani (secolo X'VIII) = « Aria » ; | 
6) Wagner =» « Danto » - per voce Jil 

mezzo-soprano - signorina L, Provasi! 
3. Liszt — Eiegia per violino, pianoforte,! 

arpa e harmonìum - signorina E.i 
Corsi, professori 0. Pollini, T, Oiaie'i 
gotto, A. Pisani. t 

4. a) Rubinstein — Serenata originale ; 
6) Paisiello — « Aria » Chi vuol la zin-

garetta - per voce di mezzo soprano 
- signorina L, Ratzmann. 

5. Brahsm — « Trio » per pianoforte, vio. 
lino e violoncello - Op. 8 (Allegro con 
brio, scherzo, adagio, finale) - pro­
fessori 0. Pollini, T. Oimegotto, L, 
S. Giarda. 

Suona ai pianoforte, por i pezzi vocali, il 
prof. V. Orefice. 

Annunciamo poi, a scanso di equivoci, cha 
questo, di domenica, altro non è che uno dei 
consueti trattenimenti sociali. 

Per il grande concerto l'epoca non è ail'l 
cera fissata, p noi, grazie l' accondiscendenza 
gentile dei preposti dell' Istituto, no indiche-| 
remo a tempo opportuno la data. j 

B e n e i l c e n z a . ! 
La Congregazione di Carità rende pubblici! 

l'offerta di L. 20, pervenutale con cartolina-] 
vaglia in data di ieri da anonimo benefattore, 
destinate in soccorso di poveri veramente rae-j 
ritevoli, a nome' dei quali ringrazia. l 

»% 
Cose di B a s s a n e l l o . 
Ieri abbiamo ricevuta, troppo in ritardo pe 

inserire in giornata, la seguente lettera chi 
pubblichiamo, dichiarando fin d'ora di tendrd 
estranei ad ogni dibattito in proposito : 

EGREGIO SIG. DIRETTORE 

del giornale « Il Comune » 
PADOVA. 

Leggiamo nel Veneto dì ieri una lettera di 
alcuni soci del Club riferentesi all'ormai «ce­
lebre carro » la quale non può restare seni» 
osservazioni. 

Forse la medesima ha avuto origine da al­
cuni cenni in cronaca del n. 48 dal giornali 
il Comune, che, esattamente informato, mot-
teva al vero le cose, tacendo scoppiai e le boli» 
di sapone gonfiate e soniate si capisce ora chias 
ramente da alcuni soci del Club m cerca d] 
gloria, ; 

'Vedendo nella precitata lettera di ieri nej 
Veneto delle cifre, ci siamo rivolti all'egregi? 
signor cassiere del Comitato, con preghieiadi 
esibirci le pezze originali, liste dalle sottoson! 
zioni, quitanze^ ecc. 

Ed ecco come stanno le cose. 
Sopirne offerte dal Club L 
Somme offerte dai Soci del Club » 
Somme offerte dal non Soci del 

Club 
Ci sono ancora a pagare polizze 

varie per 9 271.00 ì 

0.001 
94.00| 

2II.00I 

Così in totale il « celebre 
carro ha costato L. 676.00 • 

È però da notare che su questa cifra noi 
è compreso il nolo dei legnami occorrenti l| 
quidati per L. 62 che il sig. 'Vittorio PiorazzOi 
non socio del Club, ha regalato dopo aver sol 
tpscritta altra quota. | 

Dal deficit però esistente di L. 271, ci sa | 
a dedurre l'eventuale ricavo della vendita 
vestiti. 

Questa la verità, e te codesti alcuni f _ 
del Club hanno desiderio dì creare ipoteliii| 
specifiche di soci per prestazioni, spose perai 
nali od altro, facendoli poi generosamenie ' ' 
fiutare compensi ed aumentare la cifra esboi 
sata dai ioro compagni dì sodalizio, facciali 
pure il comodo loro, non ci cureremo di ri 
spendere pili. ' 

Grazie, signor direttore, dell'ospitalità aceoi 
dataci, e ci voglia credere ; 

Devotissimi j 
Molli abitanti di BassaneM 



^ PARVA-FAMM-'-' 

Oj mancava Novelli: il resto* c ' e ra - e 
cornei 

Un giovano signore della città lisci corno di 
consiiSto di casa in gran palamidone e col 
cilindro. 

Ciò non piacquB ad alcuni giovanotti ferrai 
dinanzi al Negozio Dalla Baratta, o quando il 
signore entrò.noU'offelloHa,.essi cominciarono 
a dsohiaro, con aooompagnaraento di grida in 
oJlo dalla ean««, 

'SI. ilòti, por la verità, ohe vi sono prece­
denti della stessa natura collamedesinia per­
sona. 

In breve i pochi accrebbero di numero e 
di audacia; due centinaia circa di persone si 
raocolsorn in quel luogo e si cominciò a 11-
scbiare, ad urlare e quel eh ' è poggio a get­
tar quaiolio oggetto nel negozio, dove com­
pagni di sventura del martire designato e' e-
rane altri cilindrati non presi di mira dalla 
(olla. 

Vennero quando Dio volle, carabinieri, guar-
ie, delegati, i quali, unitisi ai pochi ufficiali 

presenti protessero la ritirata al giovane si­
gnore, che s'allontanò seguito da una lunga 
coda di persone flschianli e rumoreggianti. 

Qui gli episodi: un individuo preso tra la 
gente, sviene ed è portato alla farmacia Pia­
nar! e Mauro; un altro individuo, colto in atto 
di mli-arò con un corpo contundente alla can-
m fatale, è trattenuto dalla Questura e lo si 
vuol arrestare, ma egli trova la via, coll'aiuto 
dei vicini, di farsela a gambe. 

Finalmente il baccano cessa : sembra che 
tutto sia Anito. 

Se non ohe alla sera e' è all' avvenimento 
una coda - e ohe coda ! 

Il giovane signore esco di bel nuovo di casa, 
questa volta con un cappello comune; a Pe-
Jrocchi lo si Comincia a perseguitare di bel 
nuovo, 

Egli sfida la folla e giù seguito dai molti, 
si porta da un cappellaio, acquista un cilindro, 
se lo pone in testa e torna sulla via, verso il 
centro. 

Qui la folla aumenta di nuovo straordina­
riamente: si grida, si urla, si fiaohia, si fa un 
baccano indemoniato. 

Il giovane signore infila le scale del Casino 
Pedrocchi: attorno si ferma la gente , che in­
grossa sempre più. 

Ritorna la questura, ritornano i carabinieri, 
fauno speciale servizio - che dura - indo­

vinate? - nientemeno che fino allo 11. 
Notiamo che l'Autorità ha usato sempre i 

modi più persuadenti e conciliativi anche quan­
do si trattava di ristabilire la circolazione per 
quasi due ore, per questo bell'affare, inter­
rotta. 

Manca insomma come strascico la caduta 
del ministero e la Parva favilla, che tanti 
applausi procura ad Ermete Novelli, sarà ac­
caduta nel mondo reale. 

Il qual mondo dovrebbe una volta compren-
Jere, ohe, vogliasi o non vogliasi, piaccia e 
lon piaccia al pubblico, ognuno è padrone di 
lestire a suo modo. 

. % 
Consigl io C o m u n a l e . 
Lunedi 27 corrente, e le sere do! 1 e 2 

marzo alle ore 8 pom. è convocato il Oqusigllo 
Comunale. 

Domani, essendo l'ora tarda, pubblicheremo 
l'ordine del giorno. 

A n c o r a de l « G a n a r e g l o ». 
Non siii'obbo proprio prezzo dell'opera ri­

spondere ad un poscritto, che mi riguarda, 
del gommo criticó'tauslcalo della Gazzella di 
Venezia; ma siccome quel poscritto, fra le 
altre lepidezze, chiamando comicft'.s'teo il mio 
articolo di ieri, mi accusa implicitamente di 
passione di campanile, trovo di fare due pa­
role di osservazione. 

Prima di tutto. VI ha nulla più comico di 
vedere che di tutto uà teatro afToilato, i soli 
a'bàtter le mani allo spartito di un autore 
veneziano sono "quattro gatti venuti dalle la­
gune? Padronissimi parò: (.tutto al più sarebbe 
stato da ridare, ma nessuno so ne sarebbe la­
gnato se troppo zelanti corrispondenti non si 
fossero permessi di censurare in modo inur­
bano il contegno del tutto opposto del pub­
blico locale. 

Ma ohe cosa pretende quel signor Muyren-
sano? Di farci subire un giudizio d'importa­
zione sua e de' suoi amici ? 

Quanto al fischiare, siamo stati 1 primi a 
dire che non è bene, ma lo si fa nei teatri di 
tutto il mondo, compresi quelli di Venezia, e 
a nessuno viene in mente di scrivere sui pub­
blici di tutto il mondo ciò che certi corrispon­
denti si permettono di scrivere. 

Il bello è, questa è proprio comica, che 
nel mio breve articolo ci sono più lodi per 
il Canaregio di quello che si leggano nello 
sproloquio del critico (?) veneziano. 

15 non dico altro. 
Ma questo, per non andare alle lunghe, serva 

di risposta anche ad un signor Riochetti, che 
fa heWAdriatico un chiasso di cattiva lega 
por il mio poscritto, e dice di farne \in& pazza 
risata. 

Rida pure signor Ricchetti ! ^Le risate non 
sono ragioni. Del resto qui ne abbiamo fatte 
tante alle spalle dei corrispondenti lagunari, 
che quand' anche uno di questi .si permetta 
di ridere per suo conto non cascherà il mon­
do, 0 ognuno resterà della propria opinione. 

La sostanza di tutte queste chiacchiere, 
piaccia 0 non piaccia o ad.un Signor Ricchetti 
0 ai suoi colleghi, è questa : 

« Ohe l'idea di ripresentaro Canaregio qui, 
«anche cambiando uno degli artisti, è abban-
« donata, perchè l'opera non piace. » f.b. 

m * 
AI t e a t r o V e r d i . 
Si prepara al Verdi la Gioconda, e l'elenco 

degli artisti che noi oggi possiamo dare, dica 
abbastanza che 1' esito dell'opera non può es­
sere dubbio. 

Il bravo LANPREDI, il baritono flNAOOARlNl, 
il basso SCARNEO e le signore GINI-PIZZOMI, 
MARCOMINI e BtJDRESi sono gli artisti ormai 
scritturati. 

Bisogna quindi essere per forza buoni pro­
feti ; la Gioconda sarà nel nostro teatro una 
fra le opere più piacevoli e buoii9 della stagione 
di quaresima. 

Questo è il nostro augurio, ohe si avvererà 
di certo. 

A c q u a a S. R o s a . 
Non alla santa, la contrada, ben intaso, esige 

acqua sana ed abbondante. 
Dal docambra passato quel luogo è privo del­

l'elemento vitale. 
C'era per lo innanzi un pozzo, da cui s' e-

straeva l'acqua mediante una pompa: questa 
è sparita, né la si sostituì con un fontanino 
dell'acquedotto. 

Ora gli abitanti di quei luoghi dioone: o ri­
dateci la nostra vecchia pompa o metteteci 
un fontanino. 

APPENDICE N. 50) 
lei Comune - Giornale di Padova 

LA MIA VITA 
,,ROMANZO INEDITO \ 

Bl DELLA 

C O N T E S S A D A S H 

Mia carissima Odilia, mio bel idolo, eccovi 
»l)battuta a miserabile, voi I voi I oh! è una 
sa orribile! 
La sua fronte allora s' illumiiava, i suoi 

«olii brillavano d'un puro entusiasmo: rilor-
Mva luì stasso. 

Ci gettammo nelle braccia 1' uno dell' altro, 
piangemmo; la barriera si ara spezzata, a 

non aveva più a confessargli, poteva ormai 
'Pfirgli il mio cuore, sarei stata compresa. 

Raccontai allora a mio cugino la storia del 
"io ultimo anno ; egli mi guardava triste e 

ito, spiando sul mio viso la verità delle 
"io parole. 

— Ohe pensate dunque? dissi ^alla fine. 
= Ohe penso, OJilia ? Dò un occhiata re­

trospettiva alla vostra vita e deploro quel pas-
uto, pegno d'un avvenire ancora più agi-
tWo. 

~ V'ingannate, amico mio, non c'è più av­
venire per me. 

Non sono che troppo chiaroveggente, mia 

cara; alla vostra età, con il vostro carattere, 
voi non vi fermerete in mezzo alla via da voi 
percorsa. Perdonatemi quello che sto per dir­
vi, non mi accusato d'essere .severo e morali­
sta; lasciatemi sviluppare i miei timori, met­
tervi sotto gli occhi il quadro che si presenta 
ai miei, e forse riescirò a salvarvi, mia amica, 
mìa sorella! 

= Parlate, da voi posso ascoltare tutto.» 
— Ebbene, ricordatevi, Odilia, ricordatavi 

del signor di Tonnay, vostro marito, il signor 
di Ohambourg. Non li avete amati così? Non 
li avete un dopo l'altro dimenticati? 

— Non è vero, risposi arrossendo molto, 
non ho mai amato, non amerò mai altri che 
il signor de Lampérier. 

E diceva precisamente il vero, in fondo, se 
non pel tatto. 

= For.se m'inganno, e non sareste che più 
infelice, perchè cosi non avete credulo ama­
re, non credereste amar ancora. Giudicate 
allora fin dove ciò può oondurvi I 

=a Non abbiate paura, 'Wlifrid; il mio cuore 
è morto, lo so, è sento che più non si risve-
glierà. Sopporterei forse una seconda volta 
quello ohe quasi mi ha uccisa? Credete voi, 
che l'anima sia elastica e si presti dì conti­
nuo a sopportare i pesi che le si limpone.^ 

= Il vostro cuora è morto forse,- ma non 
l 'è la vostra immaginazione, ed ecco l ' im­
menso pericolo. Voi proseguirete incassante-
mente in'questa chimera, ottenuta una volta, 
e della quale deplorate sì amaramente la per­
dita. Oìò è inevitabile, sta nell'umana natura. 

— No, no, mille volta no. 
— Eh! se voleste. Odilia, ci sarebbe ancora 

" Conveniamo cba più .discreti non si può es­
sere nelle richieste; pensi il Municipio a prov­
vedere, se vuole entrare nello buono grazie 
di S. Rosa e dei dintorni. 

. * « 
U n a c o n f e r e n z a . 
Camillo Sotto terrà.martedì p. v. nella sala 

della Gran Guardia la prima delle conferenze 
stabilite dalla Dante Alighieri intitolata Ind.u-
strio Gentili. 

Domani no riparleremo. 
Notiamo frattanto che il nomo e 1' argo­

mento invitoranno il pubblico ad accorrere, 
numeroso. 

La conferenza - no diremo lo ragioni - è' 
fuori abbonamento. 

* * 
L a m o r t e dello s t u d e n t e . 
Alla ore 9 1|2 di questa mattina è morto il 

povero studente, che l'raltro giorno in finâ  
stanza dell'Albergo della Croce d'oro, si tirò 
un colpo di rivoltella alla testa. 

L'agonìa del giovanotto cominciò dàlia mez­
zanotte ; stettero prosso il letto del moribondo 
un fratello ad un cognato di lui. 

L'agonia non fu, a quel che parva dolorosa. 
I colleghi prorVédono fin d'ora acciò le ono­

ranze funebri dell'estinto riescano solenni. 
* • * • 

L a s c o p e r t a de l c a d a v e r e . 
Verso Slra fu:ieri scoperto, nelle acqua il 

cadavere di quel barbiere Antonio De Passi 
suicidatosi fino dal capo d'anno. 

Sorriere ^JèffMe 
T E A T R O G A R I B A L D I 

La replica delie Campane di Corneville 
portò ai Garibaldi moiiissima gente, che si di­
vertì assai, assai. 

Stasera v'è serata del buffo ERNESTO UR­
BANO. 

Dire che si avrà un buon teatro non occor­
re neameno: Urbano ha tutte le simpatie del 
nostro pubblico. 

S P E T T A C O L l l ) E L « l O R N O 

T e a t r o G a r i b a l d i . •=• La Compagnia ita­
liana di Operette comiche di Crescenzio Pa­
lombi, questa sera rappreaepta 

SANTARELtmA 

S C I A R A D A 

Non v'ó secoìidù senza.jjmijffro, 
Non v'è primiero sen-za secondo, 
Chi laseìa il mondo lascia l'intiero. 

Spiegazione dslla Sciarada precedente 
DONO 

Nostre infonnaiioni 
L a p r o p o s t a Agnini , di cui t r a t t a il 

resoconto pa r l amen ta re , s i ccome la Ca­
m e r a non vi e ra p r e p a r a t a , des tò vi­
v iss ima sorpresa , come l ' ha des t a t a , 
nella votaz ione pe r appallo nomina le , 
la oombinaz ione di certi nomi da una 
p a r t e , come da l l ' a l t ra . 

Dei depu ta t i vene t i v o t a r o n o a favore 
della p ropos ta Agn in i e pbroiò cont ro 
il min is te ro : Bada lon i , Bon in , Chiara -
dia, dh inag l i a . Colpi, De P u p p i , Do­
na t i , Gall i , Papadopo l i , P ioveno , R iz ­
zo, R o m a n i n J a o u r , Sh i ra t t i , Tiepolo, 
T reves e Zabeo, in to ta le sedic i . 

un mezzo par rimettervi, per attaccarvi a 
quelli che amate, a diventare grande e forte, 
mettere nella vostra vita un interasse tale da-
assorbìre il vostro passato e il vostro avve­
nire. 

— E quale? 
=?= L'anima vostra è generosa e piena di 

nobiltà. Dio vi ha dato una gran dose d'in­
telligenza e grandi mezzi pecuniarj, impiaga­
te l'una e gli altri. 

Occupate la vostra mente con la scienza a 
con le arti, occupate il vostro cuore con la 
beneficenza e con la carità. Voi non avete figli, 
siate la madre degli infelici; cercate .gli sfor­
tunati da soccorrere, i disperati da consolare. 
Date uno scopo alle .vostre attività e ie vi di­
vora, lasciatevi amara da tutti, e non pense­
rete più ad essere amata da un solò, 
i Le immaginazioni vive abbracciano con un: 
colpo d'occhio e colgono lividamente il ramo 
di calvezza che loro ci..presenta, 
! .t=.JSaguirò il vostro consiglio; Wilfrid, farò, 

del, bene. 
= Grazio, grazie,^mica mia. Voi sàji(até 

in tal ̂ modò me, peri?)!^ -Wi^P ' vostri, Jalori, 
piangOf ie vostre |iagrima, s le vostre, colpe 
ini trascinerebbero forse lungi dalla mia sfe­
ra; io vi seguirò deppertutto, fosse, anche alla 
morte; vói non avete cessato d'essere il mo­
vente della mia vita. 

, Dopo questa. Cftnxecsazione,; ivÌ8SÌ.:per qual­
che tempo una vita fittizia , mi credetti più 
tranquilla, perchè molto mi occupava, e rie-
scii a distrarmi. 

{CoHlinua 

CASSA ASSIGURATRICE I 
D E I REIIDIDITI I F ' O T E O J k R I j 

.Società Anonima,Gooper.Tliva a Capitalo illimitato 
autorizzata cori II. Decréto 27 Luglio 1801 N. 1118 del R. Tribunale di:Milano : 

Sede Socia le M I L A N O , V i a D a n t e , 16. ' 

Bai Hi MAnZO iniziò le .seguenti O P E R f t Z I O a j a 

fl!) Assicurare ai capitalisti creditori per prestito, per vitalizio, per affitti o per altro! 
titolo garantito daprepr-ietà immobiliare nel Regno, il p u n t u a l e pagamento degli in-. 
tei'essi 0 redditi loro dovuti, anche durante l'eventuale periodo degli atti esecutivi, pa- ' 
gandoli invece dei rispettivi debitori, con .surrofja nelle relative ragioni creditorie e garanzie;! 
; 0} Anticipare la spese giudiziarie occorrenti per conseguire la riscossione del capitale j 
ed accessorii dopo aver accordato al debitore, se non lo vieta il creditore, tutte le dila-3 
zioni e facilitaKioni compatibili con la sicurezza dei crediti del capitalista e della Cassai 

gAssiciiratrice ; 3 
'ti" e) Assicurare il p u n t u a l e p,agamento dei canuii livellari o decimali, non che dellei' 
«imposte comuni e dei premi d'assicurazione contro i donni dell'incendio sui beni colpiti* 
,Zda ipoteca, sni,quali,la Società ha fatto l'assicurazione fJegli intere,ssi; :< 
5 d] Ricevere in deposito da mutuanti o da mutuatari! e da terzi, somme destinate a< 
'jmutui od alla estinzione di essi od al soddi-sfacimento di passività inerenti ai beni ipo-< 
«tecati ; * 
5 e) Assicurare la legittimità delle cauzioni ipotecarie in linea di proprietà e di libertà;' 
:* f) Fare anticipaziioni sopra redditi garantiti da ipoteca. 

X Sicurezza del capitale e rendi'a delle azioni 

% Il Capitale in Azioni della Cassa Assicuratrice viene impiegato nel pagamento degli i 
^interessi dei mutui ipotecari, ed ha una s i cu rezza maggiore del Capitale ipotecato perchè, 1 

Spel disposto dell'Art. 1256 Codice Civile, gli interessi sono pagati in ogni caso con pre-i 
^cedenza. 3 

,« Essendo vastissiipa la base delle operazioni, perchè il debito ipotecario del Regno < 
{ascende ad oltre otto miliardi, e non potendovi essere alea nelle operazióni della Cassa \ 
«Assicuratrice è certo che le Azioni della medesima daranno un lauta interesse ai loro 3 
Jpossessori. I - = _ = = = - _ ____ 
% Le sottosciziQpi.,delle,azioni da !Jre,Cg»0 ( versamento tre decimi cioè L. 3o porS 
fazione ) si ricévono 7« Milano presso là Banca Cooperativa Milanese (via S. Ùiìmìppc' 
^N. 7 ) e fuori presso le Agenzie o Banche autorizzate, '" 
• Le proposte dì operazioni si ricevono in Milano presso la Sede e fuori presso l^i 
^singole Agenzie costituite. . js 

I IL CONSIGLIO P ' AMMIN1STR.\ZI0,NE 
• Kaiiice Ing. Oav. Enrico, Presidente 
i Giullari Gianfllippi conte cav. Gerolamo Vice - Presidente 
• iLandriani Avv. Cesare-Oppizzi Ing. Pietro-Oriani Rag. Alessandro 
iPietramellara mar. Giacomo-Senigaliaavv. IVIassImilano-Mira avv. Francesco, Segretario % 
t . , -̂:.' - 't! 

I Sot toscr iz ione ed operazioni in P A D O V A presso il R a p p r e s e n t a n t e a v v .1 
| M . S B N I G A G L I A V i a S. Apollonia al C. N . 1 0 8 6 . | 

««•«'«•«;<l«»*«*«*« *»«*«•*«•• •#•• • •«•• • '»«•« «•«««•«««.«•••••«««««««««il 

Vota rono cont ro la p ropos ta Agnin i , 
e però a favore del min is te ro : Andofal-' 
to, Brun ia l t i , C lement in i , Lucch in i , 
Mei, Monti , : Pe l l eg r in i , SoUinabergo, 
Tecohio, Val le e V e n d r a m i n i , i n tpiìàle; 
undici . 

: E r a n o a s sen t i : Aggio Ber to l in i , Cal-
dera ra , Daniel i , Di Broggio , Fag iuo l i , 
Fusinato,^ Galeazz i , G r a z i a d i o . L u z z a t -
tn. T.i-i'>s-att.i. M,-irinfilli. Marzn t to . Mi-, 
niscalohi. O t t av i , P a l i o , San i , Seismit-
Doda, Sper t i , T o a l li. Val l i e WoUem-
borg. 

•"• 
P a r e confermars i ohe la R e g i n a 

V i t t o r i a d ' I ngh i l t e r r a , nella sua v e n u t a 
in I ta l ia , o rma i a s s i cu ra t a per il 2 0 
marzo p. v., non si sp ingerà Ano a 
R o m a . 

K3»-

Bìgl ie t l l d e l l a B a n c a R o m a n s i 
(S) ROMA, 24, ore 8 a. 
L'Agenzia Italiana dice ohe si constatò 

alla fine di gennaio un totale di biglietti 
in circolazione della Banca Romana per 
lire 137,707,130, La serie 1872, erronea­
mente emessa nel 1888, venne ritirata. 

I biglietti fatti stampare a Londra sareb­
bero, non 40 milioni, ma S, dei quali ven­
nero messi in circolazione soltanto 300.000 
l i re; gli altri furono bruciali. Delle 300.000 
lire la maggior parte fu ritirata ed an­
nullata. 

N u o v o esercizio] p rovv i so r io 
(S) .ROMA, 24, oro 10,20 a. 
E probabile che ìa discussione del pro­

getto per l'esercizio provvisorio fino a tutto 
marzo, per i bilanci dell'entrata e del te­
soro, presentato pgiji alla Camera dall'on. 
Grimaldi, si farà a la Camera sabato o do-
inenifia, videnJo il Governo pre entarlo lu­
nedì al Senato. 

A n a r c h i c i 
(S) ROMA, 24, ore 11,35 a. 
Gli arrestali-per le ultime hombo ven­

nero denunziali all'autorità per iissociazipne 
di malfattori. 

II procBssoi fu affidato al giudice istrut­
tore Manduca. ,, 

iilio>!Ìmjsnto def p r e t e t t i 
Con R. decreto il prefetti Pennino fu 

trasferito da Campobasso a Rovisjo; Marti­
na,,reggente,la prefettura di Kovigo, è no­
minato prefetto a Le ice ; A'andioT, capo 
divisione al Ministero dell 'interno, è nomi­
nato reggente la prefettura di Campobasso. 

Denari e santità 
meAiì (felhì metà ! !' 

E pi.oyerI)!o noto,, ed In omagg'ìo al prin­
cipio cho ojni volta ohe si parla dì qualcuno, 
il quale riuBO! vincitore di centinaia di 2;igliaia 
di Lire nelle Lotterie i jiiù scuotono il capo in 
segno di dubbio, pubblIoMamo la B«guente 

, RICEVUTA 
spontaneamente rilasciataci dal signor 

F R A N C E S C O D I R I E N Z O 
.11 Ooaituo (PiHvlmila aoi^il Aill'lia-^i,; 

Scanno, 38 gennaio 1893. 
Il sottoscritto dichiara di aver ricevuto 

dai signori P.lli CASARBTO di F.oo, por 
mezzo della Banca Nazionale del Regno d 
Italia la somma di Lire D u g e n t o m i i a 
ammontare del primo premio della Lotte­
ria Nazionale a favore dell' Esposizione ii 
Palermo, nella Estrazione del 31 dicemtin 
miUeottucontonovantadua sul biglietto por­
tante i num. dal 2653!541 al nuai. 265.3550 

La presente si rilascia in doppio orlgi 
naie da servire una per la Banca Nazionale 
e l'altra per i detti .signori F.ili Oasareto. 

Armato: TRANCESCO DI mENZO 
e per copia conforme 

Banca P.lli PASAllETO di P.ce 

La vendita dei bii;lietti è aperta presso 
la Banca 

FRATELLI C&SÀRETO DI FR. 
(Cosa f.mil.-il» Ufi 1808) 

Via Carlo Felice, io, Genova 
ed ai principali Bancìtieri e Cambio -

Valute nel Regno 
Per le richiesto ini' rieri a 100 Numeri 

aggiungere cent. i30 per lo spese d'invio 
lei biglietti e dui doni in piego racco 
mnndato. 

i Bollettini uificiali delle Estrazioni 
verranno sempre distribuiti « gratis » e 
spediti iranchi in tutto il mondo. 

R. O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
ni PAnovA 

25 Febbraio 1893 
A mezzodì v e r o di Padovra 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 13 s. 11 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 15 s. .38 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

F. BELTRAME Direttore 
P. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angoli gerente resp. 

33 febbraio - :. 
Ore 1 Ore 

9 ant. 3 pom. 
Ore 

9 pom. 

Barometro a O-- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità ohil. orar, del 

vento 
Stato del cielo . . 

•742 3 
-4-,5-.3 
5.8 
87 

NNW 

5 
ser. 

• 

144.6 
+ 8.6 

5.9 
70 

KSE 

17 
ll4oop 

747.4 
-+-5-.5 

5.7 
8411 

WNW 

3 
ser. 

Dalle 9 ant. del 23 alle 9 ant. dai 24 
Temperatura massima = + 9.'2 

» • minima = H- l.'O 



FERNET-BRANCA 
Spcc ìa l l l à del F R A T E L l . ! B R A N C A di Mi l ano 

Via Broletto, S5 
F o r n i t o r i d i S. M. il R e d ' I t a l i a 

Ita- I soli d i e n e possejjflono 11 v e r o e g e n u i n o p r o c e s s o "CI 

Medngile d'oro o gran diploma allo Esposizioni di Vienna 1878, Venezia 187S, Plladeltta 1811», Sydney 1880, 
Melbourne 1881, Milano 1881, Nlzaa 1883. Torino 1884, Anversa 188B e molte altro ricompenso. 

U L T I M E R t C O H I P E N S E O T T E N U T E 
Gran diploma d'onore all'Baposlzione di Londra 1888 e Palermo 1803 

Medaglia d'oro all'Esposizione di Barcellona 1888 e Parigi 1889 
Medag l i a d ' o r o all'ISsposis'.iono I t a l o - A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

Medagl ia d ' o r o d a l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a o C o m m e r c i o 
MJÌaSlMB ONOEU'ICBNZE 

Facilita la digestìnno, impodÌBce l'itritazìono dei nervi od oocita in modo meraviglioso l'appetito. 
E' raccomandato por olii Boifro febbri intormiUenti e vomii, ed k aorprondonte contro quel malesBore prodotto 

dallo sìileen, patema d'animo, nonoliè il mal di stomaco o di capo oauBato da cattiva digestione o doboloEna. 
MtìUi accreditati luodici pcotoviacono già da tanto tomjo l'oso del i'ERNET - BRANCA ad nitri amari soliti a 

prendersi in casi di simili incomodi. 
Questo liquore, oomposlo di ingredienti vegetali, ai prendo mescolato eoU'acqna, col aoltz col vino e coi caffè. 

Viaggia tov i poi V e n e t o s igg. Lu ig i De P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo bottiglia grande L. 4 — j7icoola L . 2 . 

a U A l l D A K S ! DALLE IMNUMERETOLI C 0 H T: K AI I A Z I 0 N I 
E s i g e r e su i l ' e t i c l i e t l a la A r m a t r a s v e r s a l e F R A T l ì L L I BRANCA & C-

JJ LA PUBBLICITÀ^ii P"BBLÌICAZIONI 
DELLA 

P r e m i a t a T ipogra f l a E d i t r i c e 

F, SACCHETTO 
P A D O V A 

ECONOMICA IN ÌV P A G I N A 

CEMTESinfirir CEI^TESIIVI I 
PER PER 

OGNI PAROLA 0G1\1 PAROLA 
( m i n i m o di C i n q u a n t a Cen te s imi ) 

Avete a p p a r t a m e n t i , c amere , negozi , locali d 'ogni ge­
n e r e d 'affi t tare? 

Ave t e d a n a r o da col locare o da m u t u a r e ? 
Avete case , fondi mobili da vendere? 
Ave t e imprese o indus t r ie da r c o o m a n d a r e ? 

lUcorrele alla Pubblicità Eamomica 

È^linutfle presentarsi personalmente, potendo mandare a mano 
od a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

0INQXIE.CENTES1MI PER PAROIA (mÌDimo di Cinquanta Ceatesimi) 

PàGÀMFNTO ANTICIPATO 
Rivolcerni direttamento ni Ginriials di Padova II C o m u n e 

Q 

!L NUOVO 

RISTORATORE 

DE! CàPEIll 

PRIP&RATO U 

. ROBRTS & CO. 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO COLORE 

AI CAPELLI, SENZA DANNI 0 PER ME­

DESIMI 0 ALLA CUTE. 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, E 

NON MACCHIA LA PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ UN 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI, 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 la bo t t ig l i a 

FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
n . Via T'oruabiioni.FIRENZE, 

0 36-U7, I iazza S. Lnren.io in Lucina ROiilA 

I — 1 

CD 

CD 

p-

co 
I — b ' . 

o o 
I — j 

o 
m 

\ - • ^ 

CD 

I — I -

Q 
CD 

Nella nostra Ti-pografta si assume 
qualunque lavoro a prezzi di tutla^ 
convenienza. • 

m 
o 
> 

PI 
r 

Per imbellire la Garmgme. 

| J | i I Freraiiata F o n t e aoiduSa « FerraB^tnossi dì 

J L ^ X f X i ^ J y S X ^ f c — ^ g ^ B w o n i ^ WJÌWÌMWÌMSHJ»--"-••''' - ^ ^ wOm > a S m » £ » ^ ^ ^nwiMr 

IN VALLE PBUO NEL THENTINO 
$ Ktcoa di ferro e gaz earbonioo, Ja prefeHija delle Acque da tg-vola, unica coBnig-UQjJ 
• . del Medici per la ouima domlelHo. 

Ì
* DiimziOiSB m BREBCÌA, Piaz»» del Duomo. Palazzo BOTìlapqMs,— H. (HOKA 

JMiXO-VSfc 

Onde far riaplciitleréirv&o cTi afiMElnante beSi 
fezzii, c p e r - d i i r e E(11è niàr^, alle Kpaìic, od rtllo 
hraecia splendore alìBive^ìatite. usate iì Fior di 
Mazzo di NoMe, Che ìntpàrte e conniTiicn la tlelì-
.slop* fragrailza e delicate tinte dc-l ^\',:\}o ? l'o^'a 
'^sit E un litiuìdo igi<3mco e initoso R seiizii ' 
tivaW a! mondo ppr preservai^ '• ••i.lQBo.ra la 
bélleziia della {jioveiitù. 

-. Sìyends! datuttìi Farmacisti"!nj;ìe5i^. pvmc'.MiaO i-T^ 
ftmjibrlaI?arn.iccliii!!l, Faìjìjtncain Lntjilm: ii.rSr u à 
rSouthamoton Row, W'-^'- ; e i* ^Hi^rn •< •- novi. VnrH, 

TWtìllMI, 

G I O V A N N I P P ^ J 
S O N E T T I 

l'adova — in-lG — 1892 

Lire 3 

jmn. 7,40 a. 
air. 9,48 » 
umn. I ,a3p. 
'tiret 3,30 » 
)mn. 7,50 » 
co. 12,12 a 

1 3 F e b b r a i o 1 8 9 3 
Orari Ferroviari V.ì IfehbraU) IS!i;| 

Bete Adriatica Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto 3,47 a. 
% 4,28 » 

misto 6,25 » 
Omn. 7,59 » 
» a ,44 » 

diretto l , lTp-
aooel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
aecel. 9,53 » 

4,.l5ar 
ì>,\i,i> 
8, 2» 
9,16» 

11,— » 
1,60 p. 
2,30» 
5,10» 
5,35» 
9,15 » 

10,15» 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a> 
» 6,10 » 

diretto 9,=- » 
acoel. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p . 
» 2,50 » 

misto 4,16 » 
» 6,15 » 

dirotto 3 0,85» 
accel. 11..16 » 

5,28 a. 
7,30» 
9,44» 

11, 6» 
l ,18p . 
3, 4» 
3,25» 
6,35» 
7,40» 

11,21 » 
12, 7» 

P a d o T a - V e r o n a - M i l a n o 

10,20 a. 
I i ; i 7 « 
4,20 p. 
4,52 » 

10,bO » 
1,47 a 

5*20 p. 
2,35» 

l i . 5» 
7,50» 
f.Var. 
6.30 a, 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 
misto 7,55 » 
aócel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,56 » 
» 7,E6 » 

j j re t to 11,26> 

8,38 a. 10,20 a. 
9,58 f. ROT. 
2,66 p. 
5,50 » 

11,— » 
9,371 RoT. 
1,50 » 

M e s t r e - U d i n e 

tiroMo 5,16 1. 
*mn- 5,43 » 
nisto 7,69 » 
)mn 11, 6 » 
l iretto 2,25 p. 
nÌKto 5,12» 

» e, 30 » 
•sa,: 10,33» 

7,35. 
10. 6» 
"8,50 f. Trev. 
3,14 p. 
4,46» 
6. 5 f. Trev, 

11*30» 
2,26 a 

i t l i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

acc. 6,15 a 
misto da Vfir. 
lomn. 9,55 a 
|dir. 12,50p 
omn. 
'dir. 11,25 p 

:0,:i5a.l 1,13 p. 
6,40» 10,50 a, 
3, 8p . ' 7,50 p 
4, 
5,10 a. 
2,16 a.i 

5,46 p. 
7,48» 
3,44 a. 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
onin. 6, 6 » 
da HOT. 6,15 » 
misto 9 ,= » 
diretto 10',35 » 
daRovig3,45p. 
acoel. 6,05 » 

4,24 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 
7,23 y> 
9,21 •> 

U d i n e - M e s t r e 

misto 1,66 a. 
omii, 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
diretto 11,16 » 
omu. 1,10 p. 
omn, 6,40 » 

du Trev. 7,38 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5» 
8,33» 

10,33» 

Monse l i c e -Legnago 

8,10 a.f.teg. 
5,26p. 
8,40» 

Legnago-Monse l i ce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 » 
9.20 p. 

S'el!iiin(>-&!£ 
onn. '4'.5Ò a, 
1013*0-1,29 p. 

n te l ie lh ina 
6.50 a. 
3,49 p. 
8.18 p. 

M o n t e b e l l u n a - B e i l u n o 
omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 o. 

8.55 p, 
4 , - a. 

10,29 p. 

misto 

' (1) 

P a d o v a - V e n e z i a V e n e z i a - P a d o v a 
6,30 a. 

10, 6 » 
1,30 p. 
3,24 » 
6,30 » 

9, —a. 
12,3S p. 

4,— » 
4,15 » 

misto 

(2) 

0,22.1. 
9,-iO» 

12,46 p. 
4,20» 
4,44» 

8,52 a. 
11,50 » 
3,16 p 
6,11» 
7,14» 

il) Fino a Dolo (Festho) 
(8) Da Dolo (F«stÌT0) 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn; 
misto 

5,36 a. 
8,51 » 
1,38 p. 
0.40 » 

7,26 a. 
10,45 » 
3,41 p. 
8,32 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn. 
misto 

6, 6 a I 7,E 
9,19 » 11, 
2,19 p. 
7,13» 

4,10 p. 
9, 4» 

P a d o v a B a g n o l 
inistó- 9,10 a. 

1,30 p. 
5,30» 

10,48 a. 
3, 8 p . 
7, 8» 

BagnoU-Pad<n a 
8,38 a ~ 

12,48p 
5,10» 

misto 7,=" a, 
» 11,10 » 
» 3,32 p 

T r e v i s o - V i c e n z a 
6,39 a.I 7,46 a. 
8,29» 11,11 » 
1 32p.| 3,,44 p. 
6,22 » I 8,36 » 

Vlcenya-Trov iso 
orim. 6,50 i i 7,63 a 

loto 

9,16> 

Vi t to r io -Con eg l l ano 
omn. 
misto 
omn. 
misto 

6,22 a.. 
8,45» 

12,—m. 
2,45 p. 
7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53 » 

Conegl iauo-Vi t tor io 
omn. 7,..0 a 
misto U , = » 

» I, 5 p . 
omu. 3,55» 

> 8,45» 

8,ia A 
.l,3.i . 
1. 7p 
ifiA > 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
n!Ìsto~7,Ì0^a.' 8,12'̂ a.~ 

1-J,10 
4,40 p. 

l,12p. 
hA2 > 

P i o v e - P a d o v a 
9,,j5 . 
2,,45 i,. 

"iato 8 33 j 
» 1,33 p 
» 6, 3 • 

P a d o va-Moiì l ebe l luna 
umn. &,•=• i 
misto 11,10 ' 

6,34 a. 
12„5() ],. 
7,56 » 

Montehe i i in i a - I ' udou 
I misto ~7, 7 a 8,43 J. i 
: omn. 4, 4 p b, i7 |i 
• misto «3'i l'I 10 

!l 

/ A O / I A / A / i i l A > f D / / / >I A n n a D ' A m i c o dà tutti i giorni 
L n OUnnri lYIDULrì oonsuIU nei suo Gabinetto magnetico 
con BBistenza di due distinti dottori. 

I acoiisnSti della Sonnambula, oltre che i continui attestati di ricono­
scenza per guarigioni felicissime oilenute confermano sempre più la me­
ritata fama che si è cosi solidamente stabilita. Per ottenere un consulto 
magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA D'AMICO da qualsiasi 
Città necessita die per lettera siano dichiarati i prii.cipali sintomi della 
malattia o nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta più efficace per 
curarsi. = Alla lettera cho diede il consulto bisogna unirvi, sia per vaglia 
postalo 0 con raccomandata, por l'Italia lire 5,20 e per l'estero lire 5,25. 
.=- Dirigere lo lettere al prof, PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero 14, 
Bologna (Italia). 

S n c 
COLLÈGIO FRIGKER 

- S c h u m i , S c l i i n z n a c h 

SvMZEttJ. TEnESCA) 

e . e s s o r e B i b e r 
(ARGOVIA 

Soeietà d'Assicurazionimutue a quota flssa contro i datml dell' 
INCENDIO, G R A N D I N E e MORTALIT.A del B E S T I A M E , 
autorizidta dal R.Oov ?:no, Irnsuìutosi sullo spleniidó esilo olte-
nutfi lo scorso unnocoel' aver pagato, in 'eia di anticipazione, 

lutti i suoi numerosi sinistri al 100 °|„ — intende quest'anno di 
allargare rnoggtormenet la sfera della ^ua Azienda; moUvoper 
cui, còl presente Avviso, l'a ricerca in codesta Città d'un intelli­
gente Rappresentante, al quale verrà corrisposto una lauta prov­
vigione e stipendio mensile, purcìiè disponga di piccola cauzione 
a garanzia del suo operato. 

Rivolgeì-si alta sede della Sccìetà in Cremona. 
Il Direttore Generale O. ROZZI 

Studio rapido delle lingue moderne e delle scienze tecniche 
commerciali. 
Prezzi moderati. Sorveglianza contuuia. Clinna salubre, "* 
Per referenze rivolgersi al signor C e s a r e Mol inar i , Valenza 

• Bassignana, ed al Direttore. 

LA P E R S E V E R f l N Z A 
Giormil-, fin, (III 33 iiiiiii si jutliiilicii Lgiii .r'i"iiiii ir| .Ijilano 

PoiiticoScientificoLetearioArlistìco-CoinmercialeAgrario, ecc. 
È uno dei più diffusi ed importaati giornali d'Italia, di grandissimo 

formato, di bella edizione, ricco di notizie telegraflclie e di informazioni 
proprie. 

L'flBBONfiMENTO costa soltanto: 
L. 18 «= all'anno in Milano (a tìomioilio' ; 
» 2 2 •=• id. franco nel Regno 
» 4 0 "=. id. id. all'Estero 

Semestre e trimestre in proporzione. 
: .Qli abbonamenti principiano tanto dal 1- che dal 16 u ogni mese. 

(Un Numero costa 10 cent, in Italia e 15 cent, ai.'Estero.) 
. Abbonandosi al Giornaln si puO avere con B(IIO L. ; $ . K 0 (franco nel 

Regno), in lungo di L. 6 ,60 , la R a c c o l t a dello Leggi , D e c r e t i , 
B e g o l a m e n t I o Nkrcolarl g o v e r n a t i v e , un volume dì oltrelOOO pa­
gine cho si pubblica ogtii anno. 

t , ie.4T/s Mani les t l e N u m e r i di S a g g i o . 
Domande e Vaglia all' Ufficio della Perseveranza in Milano. 

FONTI RABBI 
Direzione e Deposi t i p i s o l i F r a n c e s c o 

DA V E R O N A 

Acqua Acidula Ferruginosa la migliore in Europa a|>| 

da tutti i Medici 

Ji^irTrraiCTa^, 
'Patti gli Uffici Postali ricevono gli ahlionamenti. 

Padova 1893 — Premiata Tipografia Sacchetto 

^ ^tfftiffllLilB•A^/«^/8^ ,̂g^^^>i .̂lB ,̂.„fc.̂ e&.m>i«fc^AJ^4 ,̂̂ lfc,j^ ,̂̂ l ,̂̂ ^^^^ 
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ijtr.iggono gh stessi benefici effetti dall'uso delia 
Emulisione Scott d'olio puro di fegato di mer­
luzzo con ipofosfiti di calce e soda; essa ricosti­
tuisce ed intona rorganismo anche il piili delicato, 
migliora il sangue e la nutrizione. 

L'Emulsione Scott è racco-
roandata dai Primari Medici per 
la cura di tutte le malattie este-
nuaiiti degli adulti e dei bambi­
ni; è di sapore gradevole cmiie 
U latte e dì facUe digestione. Le 
bottiglie della Emulsione Scott 
sono fasciate in carta satinata 
color • Salmon « (rosa pallido). 
Chiedere la genuina Emulsio­
ne Scott preparata dai chimici 
Scott e Bowne di New'York. 

SI VENDE IN TUTTE LE FABMACKIE, 


